
Circolazione e sosta: il contrassegno di parcheggio per disabili 

Le “persone invalide con capacità di deambulazione impedita, o sensibilmente ridotta” possono ottenere, 
previa visita medica che attesti questa condizione, il cosiddetto “contrassegno di parcheggio per disabili”. 
Questo contrassegno previsto dall'art. 381 del DPR 16 dicembre 1992 n. 495 (modificato dal Decreto del 
Presidente delle Repubblica 30 luglio 2012, n. 151), permette ai veicoli a servizio delle persone disabili la 
circolazione in zone a traffico limitato e il parcheggio negli spazi appositi riservati. 

La possibilità di ottenere il "contrassegno di parcheggio per disabili" è stata successivamente estesa anche ai 
non vedenti (DPR 503/1996 art. 12 comma 3). 

Con il parere n. 1567/2016, il Ministero dei Trasporti ha chiarito che il contrassegno potrebbe essere rilasciato 
anche a persone come il disabile psichico, il non vedente o l’invalido agli arti superiori, laddove venga 
effettivamente dimostrato che tale menomazione rende difficile l'autonoma mobilità del soggetto. 
Spetterà all'azienda sanitaria, in seguito, certificare questo impedimento con un ampio margine di 
discrezionalità 

Per la concessione del contrassegno l'interessato deve innanzitutto rivolgersi alla propria ASL e farsi rilasciare 
dall'ufficio medico legale la certificazione medica che attesi che il richiedente ha una capacità di 
deambulazione impedita o sensibilmente ridotta o è non vedente. 

Una volta ottenuto tale certificato si dovrà presentare una richiesta al Comune di residenza per il rilascio del 
contrassegno allegando il certificato della ASL. Il contrassegno ha validità quinquennale con data di scadenza 
coincidente con la data di nascita. 

Per evitare la “doppia visita” (commissione invalidità e medicina legale), nel 2012 è stata approvata una 
specifica previsione normativa (art. 4, legge 4 aprile 2012, n. 35) che opportunamente attribuisce alla 
Commissione medica di accertamento (dell’invalidità o di handicap) il compito di annotare nei verbali anche la 
sussistenza della condizione richiesta dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada. 

Conseguentemente i verbali più recenti, qualora ricorrano le condizioni sanitaria previsti dal Regolamento del 
Codice della strada, riportano l’annotazione: “persona con effettiva capacità di deambulazione impedita o 
sensibilmente ridotta (art. 381, DPR 495/1992).” 

Allo scadere dei termini si può rinnovarlo presentando un certificato del proprio medico di base che confermi 
la persistenza delle condizioni sanitarie per le quali è stato rilasciato il contrassegno. 

A questo proposito è utile ricordare che il contrassegno può essere rilasciato anche a persone che 
momentaneamente si ritrovano in condizioni di invalidità temporanea a causa di un infortunio o altro; in questo 
caso l'autorizzazione può essere rilasciata a tempo determinato a seguito della certificazione medica che 
attesti il periodo di durata dell'invalidità. 
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